
VERBALE ANNO 2026

– CIRCOSCRIZIONE N. 3 Bondone –

V E R B A L E N.  1

L'anno duemilaventisei il giorno diciannove del mese di gennaio alle ore 20.30, in seguito a
convocazione disposta con regolari avvisi recapitati a termini di legge ai Consiglieri, si è
riunito, in seduta pubblica nella sala Consiglio di via di Revolta, 4 – Sopramonte il Consiglio
circoscrizionale

Presenti:          A/P Ora entrata Ora uscita

CAINELLI  NICOLE P 20.30 23.05

CAPPELLETTI  DENIS P 20.30 23.05

DAPRA’  DENNIS P 20.30 23.05

MENESTRINA  ALESSIO P 20.30 23.05

NONES  EZIO P 20.30 23.05

OLIANA  SHARON P 20.30 23.05

OSELE  ANDREA P 20.30 23.05

ROSSATO  KATIA P 20.30 23.05

SCIASCIA  GIUSEPPE P 20.30 23.05

SESTER  DANIELE P 20.30 23.05

ALTRI PRESENTI:   //

Assente giustificato:   /
Consiglieri presenti n. 10 .
Assume la Presidenza il signor Dennis Daprà
Partecipa la Segretaria circoscrizionale Coser Alessandra

Alle ore 20.30, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Presidente dichiara aperta
la seduta per la trattazione dell’ordine del giorno sotto indicato e nomina scrutatori (art. 12
c. 4 Regolamento del decentramento) i consiglieri: Nicole Cainelli e Alessio Menestrina.

ORDINE DEL GIORNO:
1. Documento  ai  sensi  dell’art.  27,  comma 2  lettera  b)  del  Regolamento  del  

Decentramento,  del  Presidente  Dennis  Daprà,  avente  ad  oggetto  
"Richiesta installazione dispositivi DAE (Defibrillatori Automatici Esterni) nelle  
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frazioni di Baselga del Bondone e Vigolo Baselga”.
2. Documento  ai  sensi  dell’art.27,  comma  2  lettera  b)  del  Regolamento  del  

Decentramento,  del  Consigliere  circoscrizionale  Andrea  Osele  del  Gruppo  
Consiliare  Giorgia  Meloni  Fratelli  d’Italia  e  del  Consigliere  circoscrizionale  Daniele  
Sester del Gruppo consiliare PD Partito Democratico del Trentino, avente ad oggetto  
"Posizione  della  Circoscrizione  Bondone  n.3  in  merito  al  progetto  di  collegamento  
funiviario con il Monte Bondone e alla potenziale prevista fermata di Candriai

3. Documento  ai  sensi  dell’art.27,  comma  2  lettera  b)  del  Regolamento  del  
Decentramento,  del  Consigliere  circoscrizionale  Daniele  Sester  del  Gruppo  
consiliare  PD Partito  Democratico  del  Trentino,  avente  ad  oggetto  "Segnalazioni  e  
richieste in merito alla manutenzione dei parchi, alla sicurezza e all’implementazione di  
spazi gioco nel territorio della Circoscrizione

4. Documento ai sensi dell’art.27, comma 2 lettera b) del Regolamento del Decentramento
dei Consiglieri circoscrizionali Katia Rossato e Andrea Osele del Gruppo Consiliare  
Giorgia  Meloni  Fratelli  d’Italia  avente  ad  oggetto  "Installazione  telecamere  presso  
l’abitato di Vigolo Baselga”

5. Ripartizione risorse finanziarie relative ai compiti attribuiti al Consiglio circoscrizionale  
anno 2026.

6. Piano delle attività dirette circoscrizionali - anno 2026. Approvazione

7. Piano delle attività di informazione – Anno 2026. Approvazione.

8. Valutazione domande di contributo Anno 2026. Approvazione
9. Art. 31 Comma 2 Regolamento del decentramento – concessione vantaggi economici  

per attività a contributo – Anno 2026.
10. Istituzione Gruppo di  Lavoro  denominato  “Gestione Usi Civici  fraz. Cadine” ai  sensi  

dell’art. 39 del Regolamento del Decentramento .
11. Comunicazioni del Presidente.
12. Eventuali comunicazioni dei Consiglieri circoscrizionali..

Punto n. 1
Documento ai sensi dell’art. 27, comma 2 lettera b) del Regolamento del Decentramento,
del Presidente Dennis Daprà, avente ad oggetto "Richiesta installazione dispositivi DAE
(Defibrillatori  Automatici  Esterni)  nelle  frazioni  di  Baselga  del  Bondone  e  Vigolo
Baselga”.

Il Presidente procede con la lettura del seguente documento:
“I  dispositivi  DAE  (Defibrillatori  Automatici  Esterni)  rappresentano  presìdi  fondamentali  di
sicurezza  sanitaria:  in  caso  di  arresto  cardiaco  improvviso,  la  rapidità  dell’intervento
determinante  per  la  sopravvivenza della  persona colpita.  La  presenza di  tali  dispositivi  sul
territorio costituisce pertanto un importante strumento di tutela della salute pubblica.
Si evidenzia inoltre come nel territorio comunale siano già presenti dispositivi DAE nelle frazioni
di  Sopramonte e di  Vason,  nonché come sia prevista a breve l’installazione di  un ulteriore
dispositivo nella frazione di Cadine. Alla luce di questa positiva e condivisibile attenzione alla
sicurezza dei cittadini, si ritiene opportuno completare la rete dei presìdi salvavita estendendola
anche alle frazioni di Baselga del Bondone e Vigolo Baselga, garantendo così una copertura
più omogenea ed equa all’interno del territorio circoscrizionale.

con la presente, il Consiglio Circoscrizionale chiede al Sindaco e alla Giunta Comunale;

- l’installazione di dispositivi DAE (Defibrillatori Automatici Esterni) nelle frazioni di Baselga del
Bondone  e  di  Vigolo  Baselga  e  resta  a  disposizione  per  eventuali  approfondimenti  o  per
collaborare all’individuazione delle soluzioni più idonee”.
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Il Consigliere circoscrizionale Daniele Sester legge la seguente dichiarazione di trasparenza
e astensione:
“Con riferimento alla seduta del Consiglio circoscrizionale del Bondone convocata per il giorno
19/01/2026, e in particolare al punto n. 1 dell’ordine del giorno, avente ad oggetto la “Richiesta
installazione  dispositivi  DAE  (Defibrillatori  Automatici  Esterni)  nelle  frazioni  di  Baselga  del
Bondone e Vigolo Baselga”.
premesso che:
i dispositivi DAE rappresentano presidi fondamentali per la tutela della salute pubblica e che la
rapidità  dell’intervento in  caso di  arresto cardiaco costituisce un fattore determinante per la
sopravvivenza,  il  sottoscritto  riconosce pienamente l’importanza e la  rilevanza sociale  delle
iniziative volte a favorirne una diffusione capillare sul territorio.
Il sottoscritto Daniele Sester, consigliere circoscrizionale, dichiara di essere dipendente di una
delle principali aziende globali leader nel settore dei dispositivi medici, tra i maggiori produttori e
distributori di tecnologie sanitarie, inclusi dispositivi afferenti all’area dei defibrillatori. Pur non
ricoprendo  ruoli  commerciali  o  di  vendita,  e  svolgendo  una  funzione  interna  di  gestione  e
governance  su  una  macro-area  geografica  EMEA  (Europa,  Medio-Oriente,  Africa)  tale
posizione  professionale  può  configurare,  anche  solo  potenzialmente  o  indirettamente,  una
situazione di conflitto di interesse.
In ottemperanza ai principi di massima trasparenza, correttezza istituzionale e nel rispetto delle
policy aziendali del datore di lavoro, che impongono l’astensione da qualsiasi coinvolgimento in
processi decisionali  pubblici  suscettibili  di  interferire,  anche solo astrattamente,  con l’attività
aziendale, il sottoscritto dichiara formalmente la propria astensione da ogni fase di discussione,
valutazione e decisione relativa ai punti sopra richiamati dell’ordine del giorno, incluse eventuali
attività di identificazione, scelta e acquisto dei dispositivi.
Resta ferma la convinzione personale circa l’elevata utilità dei DAE come strumenti salvavita e
il sostegno generale a politiche pubbliche orientate al rafforzamento della sicurezza sanitaria
sul  territorio,  nel  pieno  rispetto  dei  ruoli,  delle  competenze  e  delle  regole  di  imparzialità
dell’azione amministrativa.
Si  richiede che la  presente dichiarazione sia  allegata  ai  documenti  ufficiali  di  verbale della
seduta  del  Consiglio  circoscrizionale  del  Bondone  del  19  gennaio  2026,  quale  atto  di
trasparenza e a tutela dell’imparzialità dell’azione amministrativa.
In fede”.

Consiglieri circoscrizionali presenti in aula: n. 9 (nove)

I Consiglieri circoscrizionali condividono quanto richiesto nel documento.

Il Presidente pone in votazione l’approvazione del documento:
Consiglieri presenti:   9 (nove)
Favorevoli:   9 (nove)
Contrari:   /   
Astenuti:                      /

Punto n. 2
Documento ai sensi dell’art.27, comma 2 lettera b) del Regolamento del Decentramento,
del  Consigliere  circoscrizionale  Andrea  Osele  del  Gruppo  Consiliare  Giorgia  Meloni
Fratelli d’Italia e del Consigliere circoscrizionale Daniele Sester del Gruppo consiliare PD
Partito Democratico del Trentino, avente  ad  oggetto  "Posizione  della  Circoscrizione
Bondone n.3 in merito al progetto di collegamento funiviario con il Monte Bondone e alla
potenziale prevista fermata di Candriai.

Il Consigliere circoscrizionale Daniele Sester legge la seguente proposta:
“La  Circoscrizione,  nell’ambito  delle  proprie  funzioni  consultive  e  di  rappresentanza  del
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territorio,  ritiene  opportuno  esprimere  una  posizione  di  principio  in  merito  all’ipotesi  di
realizzazione  di  un  collegamento  funiviario  tra  la  città  di  Trento  e  il  Monte  Bondone,  con
particolare riferimento alla prevista fermata in località Candriai. 
La Circoscrizione valuta positivamente, in linea generale, l’idea di un collegamento funiviario
quale  infrastruttura  strategica  per  il  territorio  del  Bondone,  riconoscendone  il  potenziale
contributo in termini di mobilità sostenibile, riduzione del traffico veicolare privato, miglioramento
dell’accessibilità al monte e valorizzazione turistica dell’area. 
In particolare, la presenza di una fermata a Candriai viene considerata un elemento di interesse
rilevante,  in  quanto  potrebbe  favorire  una  migliore  integrazione  tra  il  sistema  di  trasporto
pubblico tra la città e le frazioni del Bondone, sostenendo la vivibilità del territorio, i servizi ai
residenti  e le attività economiche locali,  oltre a rafforzare il  ruolo di  Candriai  come nodo di
accesso e di distribuzione dei flussi. 
La Circoscrizione sottolinea tuttavia che, allo stato attuale, non è stato presentato un Progetto
di Fattibilità Tecnico-Economica (PFTE) e che la presente presa di posizione non costituisce
una valutazione tecnica, urbanistica, ambientale o finanziaria dell’opera. Il parere espresso si
configura  pertanto  come  un  orientamento  di  carattere  generale,  fondato  sugli  obiettivi  di
sviluppo sostenibile del territorio, valorizzazione turistica ed economica della circoscrizione e di
miglioramento della qualità della mobilità ciclo-pedonale. 
Si evidenzia inoltre l’importanza che eventuali sviluppi progettuali futuri siano accompagnati da: 
• un adeguato percorso di informazione e coinvolgimento della popolazione residente; 

• approfondite valutazioni di impatto ambientale e paesaggistico; 

• analisi puntuali sulla sostenibilità economica e gestionale dell’opera; 

•  una  chiara  integrazione  con il  sistema di  trasporto  pubblico  esistente  e  dell’offerta  ciclo-
pedonale dell’area. 
La Circoscrizione ribadisce infine la propria disponibilità a partecipare, nei limiti delle proprie
competenze, a momenti di confronto e approfondimento che l’Amministrazione comunale vorrà
attivare  nelle  fasi  successive,  al  fine  di  contribuire  a  un  processo  decisionale  informato,
trasparente e coerente con le esigenze del territorio”.

Il  Presidente comunica che l’Assemblea pubblica  avente ad oggetto "Nuova Funivia Trento
Bondone" avrà luogo lunedì 26 gennaio 2026 alle ore 20.30 presso il Malgone di Candriai. alla
presenza  del  Sindaco  e  tecnici  del  Comune  di  Trento,  Assessori  e  tecnici  della  Provincia
Autonoma di Trento ed altri rappresentanti dell'Amministrazione. 

Il Consigliere circoscrizionale Ezio Nones trova anomalo partecipare ad un’assemblea per
discutere un progetto senza averne prima preso visione ed esprime alcune perplessità in merito
al  contenuto  del  documento  in  quanto  presenta  delle  criticità  che  richiedono  un
approfondimento. 

Il Presidente  richiama il consiglio  circoscrizionale  dello scorso mese di  ottobre alla presenza
del  Sindaco,  durante  il  quale  è  emersa  la  volontà  di  indire  un’assemblea  pubblica.  Pur
riconoscendo,  nel documento, la presenza di molti  interrogativi ribadisce  che l'obiettivo delle
Commissioni  di  Lavoro circoscrizionali  era quello  di capire  se  la  fermata  a  Candriai  fosse
realmente  utile  ai  residenti  del  Bondone.  Afferma  che  non  è  competenza  del  Consiglio
circoscrizionale entrare nel merito tecnico-urbanistico, ma di valutare l'interesse della comunità.
Successivamente pone in votazione la sospensione della seduta per dare la parola al pubblico:
Consiglieri presenti: 10 (dieci)
Favorevoli: 10 (dieci)
Contrari:                      /   
Astenuti:                     /
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La seduta riprende alla ore 21.00.

Il Consigliere circoscrizionale Ezio Nones esprime la seguente dichiarazione di voto:
“dichiara che recenti Indagini statistiche hanno evidenziato, negli ultimi sei anni,  un progressivo
impoverimento del ceto medio. I continui aumenti pesano in modo sproporzionato sui redditi
medi. Rileva una maggiore concentrazione della ricchezza e ritiene che la crescita economica
non si traduca automaticamente in un benessere diffuso, ma lasci indietro lavoratori poveri e
famiglie  monoreddito,  riducendo  drasticamente  il  potere  d'acquisto.  Esprime  la  propria
contrarietà ad una progettualità non ponderata che ignora le vere esigenze del territorio e crea
disparità sociali”.

Il Consigliere circoscrizionale Denis Cappelletti condivide l’intervento del Consigliere Nones.
Chiede un chiarimento riguardo alla necessità, o meno, di esprimere una formale espressione
di parere in merito all'ipotesi di creare una fermata della funivia a Candriai e se verrà presentato
alla cittadinanza il progetto. Afferma che il documento proposto manca di elementi necessari e
non approfondisce i punti fondamentali.

Il Consigliere circoscrizionale Andrea Osele ricorda che durante la seduta del Consiglio di
ottobre  scorso  il  Sindaco  ha  chiesto  di esprimere  un’opinione sulla  fattibilità,  o  meno, di
includere nel progetto funiviario una fermata a Candriai. 

Il Consigliere circoscrizionale Daniele Sester afferma che,  in sede di Commissione,  è stata
espressa la volontà di integrare il progetto con una fermata in località Candriai, condividendone
l'utilità pubblica.

Il Presidente: pone in votazione il documento 
Consiglieri presenti: 10 (dieci)
Favorevoli:   7 (sette)
Contrari:                      /   
Astenuti:                       3 (tre)

Punto n. 3
Documento ai sensi dell’art.27, comma 2 lettera b) del Regolamento del Decentramento,
del  Consigliere  circoscrizionale  Daniele  Sester  del  Gruppo  consiliare  PD  Partito
Democratico  del Trentino,  avente  ad  oggetto  "Segnalazioni  e  richieste  in  merito  alla
manutenzione dei parchi, alla sicurezza e all’implementazione di spazi gioco nel territorio
della Circoscrizione.

Il Consigliere circoscrizionale Daniele Sester legge il seguente documento:
“La  Circoscrizione  intende  sottoporre  all’attenzione  dell’Amministrazione  comunale  alcune
segnalazioni e richieste relative allo stato di manutenzione dei parchi pubblici, alla sicurezza
delle aree di accesso e uscita e alla carenza di spazi ludici dedicati alla fascia di età 0–6 anni in
alcune zone del territorio circoscrizionale. 
In primo luogo, si segnala la necessità di interventi di manutenzione ordinaria e funzionale volti
a garantire la piena fruibilità delle aree verdi e sportive, in particolare in vista della stagione
primaverile ed estiva. A titolo esemplificativo, si evidenzia come, presso il Parco Mele d’Oro
(Cadine), non solo la rete da pallavolo necessiti di un intervento di sistemazione, ma anche
l’area di gioco richieda un adeguamento strutturale. L’attuale pavimentazione risulta essere in
asfalto grezzo, priva di segnaletica orizzontale e di linee di campo, rendendo difficoltoso e poco
sicuro lo svolgimento dell’attività sportiva. Si evidenzia inoltre che quello del Parco Mele d’Oro
rappresenta l’unico campo da pallavolo presente tra i principali sobborghi della Circoscrizione e
costituisce  pertanto  l’unico  spazio  potenzialmente  fruibile  dai  ragazzi  e  dalle  ragazze
appartenenti a una fascia di età superiore, sebbene allo stato attuale non risulti effettivamente
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utilizzabile  in  modo  adeguato.  Si  ritiene  pertanto  opportuno  prevedere  una  nuova
pavimentazione idonea alla pratica della pallavolo, completa di tracciatura del campo, al fine di
garantire un utilizzo corretto, sicuro e continuativo dello spazio. 
Analogamente, nel Parco di Vigolo Baselga sono presenti diverse aree di terreno deteriorato
che  richiedono  un  intervento  di  ripiantumazione  dell’erba,  così  da  migliorare  la  qualità
complessiva del parco e la sua fruizione da parte dei cittadini. 
Un tema di particolare rilevanza riguarda inoltre la carenza di giochi dedicati ai bambini nella
fascia 1–6 anni nell’area di Cadine. Attualmente, non risultano presenti spazi ludici adeguati alla
prima infanzia nel parco centrale dell’abitato. L’unica struttura tipo “castello” presente nel Parco
Mele  d’Oro  risulta  progettata  per  bambini  di  età  superiore,  con  un’altezza  e  un  livello  di
complessità non compatibili con le capacità motorie e con i requisiti di sicurezza propri della
fascia 0–6 anni. 
Tenuto conto che la zona di Cadine di più recente sviluppo è abitata da numerose famiglie con
bambini piccoli, si ritiene che l’assenza di un punto di aggregazione dedicato alla prima infanzia
rappresenti una criticità sia sotto il profilo del benessere dei minori sia rispetto alla qualità della
vita delle famiglie residenti.  In tale contesto, la realizzazione di  una piccola area giochi per
bambini nel parco di via di Càman, in prossimità dell’area di calisthenics nel prato limitrofo alla
caserma dei Vigili del Fuoco, costituirebbe un intervento di impegno economico contenuto per il
Comune, ma di elevato valore sociale per la comunità locale. Si segnala inoltre un tema di
sicurezza stradale connesso alle modalità di uscita dai parchi, in particolare per i bambini che
utilizzano biciclette o altri giochi su ruote. In alcuni punti di accesso e uscita, sia nel parco di
Cadine sia nel parco di  Sopramonte, è possibile che i bambini escano accidentalmente dal
parco immettendosi direttamente sulla sede stradale senza un’adeguata riduzione della velocità
o attenzione, con conseguente rischio di investimento. 
In  termini  più  generali,  la  Circoscrizione  richiama  l’attenzione  sulla  necessità  di  una
manutenzione  attenta,  continuativa  e  programmata  del  verde  pubblico  in  tutte  le  sue
componenti, quali alberi, cespugli, siepi ed erba, al fine di garantire decoro, sicurezza e fruibilità
degli spazi. Si sottolinea l’importanza che tali interventi vengano assicurati in modo sistematico
e proattivo, senza che si renda necessario un costante intervento o sollecito da parte della
Circoscrizione stessa o dei singoli cittadini. 
Alla luce di quanto sopra, la Circoscrizione chiede al Sindaco e alla Giunta Comunale: 
1.  l’attivazione  di  una  manutenzione  programmata  dei  parchi  circoscrizionali,  finalizzata  a
garantirne la piena fruibilità e sicurezza entro la primavera 2026; 

2.  la  sistemazione  della  rete  da  pallavolo  presso  il  Parco  Mele  d’Oro  di  Cadine  e  la
realizzazione di una nuova pavimentazione idonea alla pratica della pallavolo, comprensiva di
tracciatura delle linee di campo, in sostituzione dell’attuale asfalto grezzo; 

3. la ripiantumazione dell’erba nelle aree deteriorate del Parco di Vigolo Baselga; 

4. l’installazione di un’altalena con doppia seduta, idonea rispettivamente per bambini 0–3 anni
e 3+ anni, presso il parco di Cadine in via di Caman; 

5. l’installazione di un piccolo “castello” gioco, specificamente progettato per la fascia di età 0–6
anni, nel parco di Cadine in via di Caman; 

6. l’installazione di barriere in legno sfalsate in prossimità delle uscite dei parchi di Cadine e
Sopramonte,  con funzione di  rallentamento delle  biciclette e di  prevenzione dell’immissione
accidentale dei bambini sulla carreggiata stradale, al fine di ridurre il rischio di incidenti”.
La Circoscrizione ritiene che tali interventi possano rappresentare azioni concrete e mirate per
migliorare la sicurezza, l’inclusività e la qualità degli spazi pubblici, con particolare attenzione
alle esigenze dei bambini e delle famiglie residenti”.

Il  Consigliere  circoscrizionale  Ezio Nones  ricorda che nelle  previsioni  di  bilancio  è stata
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richiesta la manutenzione del parco di Cadine La Mela D’Oro.

Il Presidente chiede di modificare il documento.

Il Consigliere circoscrizionale proponente acconsente all'emendamento del documento proposto
aderendo a quanto emerso dalla discussione in seno al Consiglio.

Il Consigliere circoscrizionale Denis Cappelletti propone di valorizzare l’area bocce collocata
nel parco Frà Dolcino e Margherita di Sopramonte.

Il Presidente terminata l’analisi pone in votazione il documento:
Consiglieri presenti: 10 (dieci)
Favorevoli: 10 (dieci)
Contrari:                       /   
Astenuti:                      /

Punto n. 4
Documento ai sensi dell’art.27, comma 2 lettera b) del Regolamento del Decentramento
dei  Consiglieri  circoscrizionali  Katia  Rossato  e  Andrea  Osele  del  Gruppo  Consiliare
Giorgia  Meloni  Fratelli  d’Italia  avente  ad  oggetto  "Installazione  telecamere  presso
l’abitato di Vigolo Baselga”.

La Consigliera Katia Rossato legge il seguente documento:
“Premesso che:
la protezione dello spazio pubblico e la tutela della sicurezza dei cittadini rappresentano oggi
una delle priorità fondamentali per le amministrazioni locali. In un contesto urbano sempre più
complesso, la videosorveglianza mirata nei quartieri  non deve essere intesa come un mero
strumento di controllo, bensì come un’infrastruttura abilitante per la legalità, la convivenza civile
e il decoro urbano.
L’efficacia di un sistema di monitoraggio territoriale si esplica su tre direttrici fondamentali:
1.  Prevenzione:  la  presenza  di  telecamere  agisce  come  deterrente  psicologico  contro  la
microcriminalità e il degrado;
2. Repressione: fornisce alla Forze dell’Ordine prove documentali oggettive per l’identificazione
degli autori di reati (furti, atti vandalici, aggressioni);
3.  Gestione  del  territorio:  consente  il  monitoraggio  in  tempo  reale  della  viabilità  e  la
ricostruzione della dinamica di incidenti stradali, ottimizzando i tempi di intervento.
L’installazione di sistemi di videosorveglianza trova fondamento in un solido quadro normativo
che attribuisce ai Comuni specifiche responsabilità nella gestione della sicurezza urbana:
- Decreto Legge n. 14/2017 (Decreto Minniti), convertito in Legge n. 48/2017: questa norma ha
introdotto il concetto di “Sicurezza Integrata”, definendo la collaborazione tra Stato e Autonomie
locali.  Il  decreto riconosce il  ruolo  strategico dei  Sindaci  nella  prevenzione della  criminalità
diffusa e dei fenomeni di degrado, incentivando l’uso della tecnologia per la sorveglianza dei
punti sensibili nei quartieri.
- Art. 54 del D. Lgs. n. 267/2000 (Testo Unico Enti Locali – TUEL) attribuisce al Sindaco quale
Ufficiale di governo, il potere-dovere di adottare provvedimenti volti a prevenire e contrastare le
situazioni che favoriscono l’insorgere di fenomeni di criminalità, con particolare riferimento ai
luoghi di maggiore aggregazione o a rischio degrado;
- Decreto Legge n. 113/2018 (Decreto Sicurezza): ha ulteriormente rafforzato la possibilità per i
Comuni  di  avvalersi  di  sistemi  di  videosorveglianza  per  la  tutela  della  sicurezza  urbana,
facilitando  l’accesso  a  finanziamenti  statali  per  il  potenziamento  dei  sistemi  di  controllo
tecnologico del territorio;
-  Regolamento  UE 2016/679  (GDPR)  e  Provvedimento  Garante  Privacy  (8  aprile  2010):  il
quadro normativo impone che la sorveglianza sia improntata ai principi di liceità, necessità e
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proporzionalità.  L’Amministrazione  comunale,  nell’esercitare  le  proprie  funzioni  di  polizia
amministrativa e locale è tenuta a bilanciare la tutela della pubblica sicurezza con il diritto alla
riservatezza dei cittadini, garantendo che il trattamento dei dati sia finalizzato esclusivamente
alla tutela del patrimonio pubblico e della sicurezza stradale.
In  sintesi,  l’implementazione  di  un  sistema  capillare  nei  quartieri  risponde  all’esigenza
indifferibile di trasformare il territorio in un ambiente resiliente, dove l’identificazione tempestiva
di condotte illecite (dai furti nelle abitazioni al vandalismo dei beni comuni) funge da garante per
la qualità della vita dei residenti.
Considerato che:
nonostante il quadro normativo e le linee guida nazionali spingano verso una digitalizzazione
dei sistemi di sicurezza urbana, il centro abitato di Vigolo Baselga versa attualmente in una
condizione di  oggettiva vulnerabilità.  Allo  stato attuale,  si  rileva una totale mancanza di  un
sistema  di  videosorveglianza  adeguato  e  tecnologicamente  aggiornato,  capace  di  coprire
capillarmente i punti nevralgici della frazione.
Questa carenza strutturale si manifesta con particolare criticità nella zona della piazza centrale,
cuore pulsante della vita sociale del quartiere e area destinata alla sosta dei veicoli e al transito
dei  residenti.  L’assenza di  “occhi  elettronici”  in  quest’area non solo riduce la  percezione di
sicurezza da parte dei cittadini, ma crea una zona d’ombra che favorisce l’impunità per condotte
illecite o colpose.
La gravità di  tale lacuna non è soltanto teorica, ma trova conferma in episodi concreti  che
colpiscono direttamente la  cittadinanza.  Proprio nei  giorni  scorsi,  a  seguito di  un confronto
diretto  con  un  residente,  è  emersa  una  problematica  emblematica:  l’utente  ha  subito  un
consistente danno alla propria autovettura regolarmente in sosta nella piazza del centro.
In assenza di testimoni oculari, il ricorso alle immagini registrate sarebbe stato l’unico strumento
per:
• identificare il responsabile del sinistro;
• ricostruire con esattezza la dinamica dell’accaduto;
• garantire al cittadini il giusto risarcimento del danno subito.
Tuttavia,  a causa dell’inesistenza di  un sistema di sorveglianza attivo,  l’autore del  danno è
rimasto ignoto, trasformando un incidente stradale in un onere economico e psicologico a totale
carico della vittima. Questo episodio rappresenta un chiaro segnale di come la mancanza di
presidio tecnologico si traduca in una lesione del diritto alla tutela del patrimonio privato e in
una diffusa sensazione di abbandono istituzionale.
Risulta pertanto non più procrastinabile l’avvio di un intervento di installazione di dispositivi di
ripresa ad alta  definizione nella  piazza  di  Vigolo  Baselga.  Tale  implementazione non è  da
considerarsi un’opzione facoltativa, ma un atto necessario per sanare un deficit di tutela che,
come dimostrato dai recenti fatti di cronaca locale, incide quotidianamente sulla vita e sulla
serenità dei residenti.
Tutto ciò premesso
il Consiglio circoscrizionale chiede al Sindaco e alla Giunta Comunale:
di  provvedere  all’installazione  di  una  rete  di  telecamere  evolute  presso  l’abitato  di  Vigolo
Baselga e distribuite strategicamente per assicurare una copertura ottimale del territorio, al fine
di colmare l’attuale assenza di controlli tecnologici nella zona, istituendo un presidio costante
capace di scoraggiare atti illeciti e di accrescere il senso di protezione dei residenti attraverso
un monitoraggio moderno e puntuale”.

l  Presidente condivide  il  documento  presentato.  Richiama  quanto  scritto  dai  Consiglieri
circoscrizionali del Partito Democratico e comunicato a tutti i Consiglieri circoscrizionali  con
nota di data 15/01/2026.

La Consigliera Katia Rossato afferma che il documento include le richieste dei cittadini.
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La  Consigliera  circoscrizionale  Sharon  Oliana  pur  non  essendo  contraria  nel  merito,
comunica la propria astensione all’approvazione del documento in quanto reputa fondamentale
procedere preliminarmente all'unificazione della documentazione.

Il Presidente pone in votazione il documento con la modifica:
Consiglieri presenti: 10 (dieci)
Favorevoli:   7 (sette)
Contrari:                       1 (uno)   
Astenuti:                      2 (due)

Punto n. 5
Ripartizione risorse finanziarie relative ai compiti attribuiti al Consiglio circoscrizionale
anno 2026.

Il Presidente informa i consiglieri della necessità di approvare il riparto delle risorse finanziarie
assegnate alla Circoscrizione. Ricorda che l’importo complessivo assegnato alla Circoscrizione
per l’anno 2026 ammonta ad Euro 20.099,81 per la gestione dei servizi di base di competenza.
Evidenzia che l’importo stanziato deve essere decurtato di Euro 1.000,00 in quanto trattasi di
risorse assegnate direttamente al  Presidente di Circoscrizione da parte dell'Amministrazione
comunale che verranno gestite mediante apposito atto d'indirizzo dalla struttura amministrativa
competente. Le risorse a disposizione della Circoscrizione Bondone risultano pertanto essere di
Euro 19.099,81. Propone la seguente ripartizione delle risorse:

Attività dirette:
Attività culturali, del tempo libero e dello sport      Euro    5.099,81
Attività di informazione      Euro    5.000,00
Totale        Euro  10.099,81 
Attività a contributo:
Attività culturali, del tempo libero e dello sport              Euro    9.000,00
Totale complessivo                  Euro  19.099,81

Successivamente pone in votazione il riparto delle risorse e l’immediata eseguibilità:
Consiglieri presenti:            10 (dieci)
Favorevoli: 10 (dieci)
Contrari   /
Astenuti  /

Immediata eseguibilità:
Consiglieri presenti: 10 (dieci)
Favorevoli: 10 (dieci)
Contrari:                      /   
Astenuti:                  /

Punto n. 6

Piano delle attività dirette circoscrizionali - anno 2026. Approvazione

Il Presidente propone le seguenti attività dirette:
“Incontrarsi  per  condividere  spazi  e  idee”  si  tratta  di  un  evento  culturale,  nell’ambito  del
percorso “Ricostruire Comunità”, in collaborazione con il Circolo ACLI ed il Gruppo di Lettura di
Sopramonte. L’iniziativa prevede una serie di incontri che si prefiggono l’obiettivo di favorire il
dialogo e le relazioni nella Comunità attraverso momenti di convivialità e condivisione, quali
letture ad alta voce, momenti di gioco o altre iniziative anche a carattere intergenerazionale (ad
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esempio tra nonni e nipoti). Gli incontri avranno luogo a cadenza mensile, dal mese di febbraio
al mese di dicembre 2026, saranno aperti a tutte le persone della Comunità ed a partecipazione
gratuita.
A carico della Circoscrizione: concessione dell’utilizzo della sala circoscrizionale di Baselga del
Bondone. Ogni altro onere sarà a carico del soggetto collaborante.

“Festa di S. Anna 2026”: si tratta di una festa tradizionale popolare che verrà organizzata in
collaborazione con il Gruppo Alpini di Sopramonte nei giorni 27 e 28 luglio 2026 in loc. S. Anna
a Sopramonte.
A carico della Circoscrizione: concessione dell’utilizzo della sala circoscrizionale S. Anna per n.
due giornate. Ogni altro onere sarà a carico del soggetto collaborante.

“Natale  a  Sopramonte  2026”  si  tratta  di  un’iniziativa  tradizionale  rivolta  alla  cittadinanza,
organizzata dalla Circoscrizione in collaborazione con un’Associazione locale che si occuperà
dell’organizzazione. Rispettando una delle più diffuse usanze natalizie, in Piazza Sacro Cuore
di Gesù a Sopramonte verranno allestiti un albero di Natale ed un presepio. Per tale ragione si
chiede  l’esenzione  per  l’  occupazione  di  suolo  pubblico  (mq.  100)  a  partire  dal  giorno  21
novembre  2026  fino  al  giorno  11  gennaio  2027,  la  fornitura,  qualora  disponibili,  di  n.  20
transenne e di un palco misura 6,00X4,00 per il giorno 12 dicembre 2026. Nessun’altra spesa e
attività a carico della Circoscrizione

Punto n. 7

Piano delle attività d'informazione - Anno 2026. Approvazione.

Il  Presidente  informa i  consiglieri  della  necessità di  programmare la  stampa del  giornalino
circoscrizionale  con la relativa distribuzione. Spiega che quest’anno il Servizio Circoscrizioni e
Servizi Demografici ha ritenuto opportuno procedere con affidamenti biennali (per gli anni 2026
e 2027) sia per i servizi di impaginazione e stampa delle riviste circoscrizionali “Trento Notizie”,
sia per il servizio di recapito delle medesime riviste.
Propone  di elaborare  due  uscite  del  notiziario  circoscrizionale  Trento  Notizie  –  Bondone
composto da 16 pagine e di stampare 2.300 copie. Il costo presunto di entrambe le stampe
ammonterà ad euro 2.500,00. 
In merito alla distribuzione del notiziario sul territorio circoscrizionale propone di scegliere la
modalità cosiddetta “puntuale”. Il costo presunto per la distribuzione di entrambe le uscite del
notiziario ammonterà ad euro 2.500,00.
Spesa complessiva euro 5.000,00.
Aggiunge che il notiziario verrà distribuito nei mesi di giugno e dicembre 2026.
Non essendoci interventi da parte dei consiglieri circoscrizionali, pone in votazione il piano delle
attività di informazione per l’anno 2026:
Consiglieri presenti: 10 (dieci)
Favorevoli: 10 (dieci)
Contrari:                      /   
Astenuti:                     /

Punto n. 8

Valutazione domande di contributo Anno 2026. Approvazione.

La Consigliera circoscrizionale Sharon Oliana legge le domande di contributo presentate
dalle Associazioni del territorio entro il 31/12/2025 per gli eventi che si svolgeranno nell’anno
2026.  Successivamente  illustra  le  procedure  adottate  nelle  valutazioni  delle  domande  di
contributo  durante  la  riunione  della  Commissione  di  lavoro  circoscrizionale  attivita’  sociali,
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culturali, sportive, turistiche e partecipazione.
Legge le motivazioni ed i punteggi assegnati.

Associazione: Noi Oratorio del Monte Bondone A.P.S.
Iniziativa: Festa di Carnevale 
Punteggio assegnato: 165

Associazione:  Noi Oratorio del Monte Bondone A.P.S.
Iniziativa: I nuovi giovani e la Comunita’ educante
Punteggio assegnato: 45

Associazione:  Noi Oratorio del Monte Bondone A.P.S.
Iniziativa: Mini Olimpiadi
Punteggio assegnato: 150

Associazione:  Noi Oratorio del Monte Bondone A.P.S.
Iniziativa: Castagnata  all’Oratorio
Punteggio assegnato: 110

Associazione: 1513
Iniziativa: Carnevale in piazza
Punteggio assegnato: 165

Associazione: 1513
Iniziativa: Giornata ecologica
Punteggio assegnato: 60

Associazione: 1513
Iniziativa: Festa di S. Lucia
Punteggio assegnato: 50

Associazione: Piccole Melodie A.P.S.
Iniziativa: Attivita’ Ordinaria anno 2026
Punteggio assegnato: 165

Associazione: Corale Sant’Elena
Iniziativa: Attivita’ Ordinaria anno 2026
Punteggio assegnato: 195

Associazione: Centro Montessori A.P.S.
Iniziativa: Attivita’ Ordinaria anno 2026
Punteggio assegnato: 170,00

Associazione: Pro Loco Cadine
Iniziativa: Attivita’ Ordinaria anno 2026
Punteggio assegnato: 225

Il Presidente procede con la votazione:
Consiglieri presenti: 10 (dieci)
Favorevoli: 10 (dieci)
Contrari:                      /   
Astenuti:                     /
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Punto n. 9
Art. 31 comma 2 Regolamento del decentramento. Concessione vantaggi economici per
attività a contributo anno 2026.

Il Presidente visto il rilevante pubblico interesse circoscrizionale delle iniziative sotto indicate
propone di riconoscere i vantaggi economici alle iniziative:
1. “Festa di carnevale” - iniziativa organizzata dall'Associazione Noi Oratorio del Bondone.
Concessione utilizzo gratuito, stante la disponibilità, di un palco misura 6 x 4 m. (mq. 24) per i
giorni 6 – 7 – 8 - 9 febbraio 2026 (compreso montaggio e smontaggio). Beneficio quantificato, in
base alla delibera della Giunta comunale di data 21 ottobre 2024 nr. 292, in Euro 420,00 (i.c.);
Concessione utilizzo gratuito, stante la disponibilità, di n° 4 transenne, per tre giorni, beneficio
quantificato, in base alla nota prot. n. 76194 d.d. 05/03/2024 del Servizio Gestione strade e
parchi, in Euro 134,00 (Euro 14,00 nolo – Euro 120,00 trasporto).

2.  “Carnevale  in  piazza”  -  iniziativa  organizzata  dall'Associazione  Pro  Loco  Cadine.
Concessione utilizzo gratuito, stante la disponibilità, di n° 10 transenne, per i giorni 13 – 14 – 15
e 16 febbraio 2026. Beneficio quantificato, in base alla nota prot. n. 76194 d.d. 05/03/2024 del
Servizio Gestione strade e parchi, in Euro 155,00 (Euro 35,00 nolo – Euro 120,00 trasporto).
Concessione utilizzo gratuito, stante la disponibilità, di un palco misure 6 x 4 m. (mq. 24) per per
i  giorni  13  –14  –  15  e  16  febbraio  2026  (compreso  montaggio  e  smontaggio)  beneficio
quantificato, in base alla delibera della Giunta comunale di data 21 ottobre 2024 nr. 292, in Euro
420,00 (i.c.).

3. “Sagra di Cadine” - iniziativa organizzata dall'Associazione Pro Loco Cadine.
Concessione utilizzo gratuito, stante la disponibilità, della sala sottotetto Cadine per il giorno 18
settembre 2026, beneficio quantificato in Euro 60,41.
Concessione utilizzo gratuito, stante la disponibilità, di n° 20 transenne, per i giorni 18 – 19 – 20
settembre 2026 beneficio  quantificato,  in  base alla  nota prot.  n.  76194 d.d.  05/03/2024 del
Servizio Gestione strade e parchi, in Euro 190,00 (Euro 70,00 nolo – Euro 120,00 trasporto).
Concessione utilizzo gratuito, stante la disponibilità, di una pedana misure 2 x 2 m. (mq. 4) per i
giorni 18 – 19 – 20 settembre 2026 (compreso montaggio e smontaggio) beneficio quantificato,
in base alla delibera della Giunta comunale di data 21 ottobre 2024 nr. 292, in Euro 70,00 (i.c.).

Le Consigliere ed i Consiglieri circoscrizionali condividono quanto proposto.

Il Presidente procede con la votazione:
Consiglieri presenti: 10 (dieci)
Favorevoli: 10 (dieci)
Contrari:                      /   
Astenuti:                     /

Punto n. 10
Istituzione  Gruppo di  Lavoro  denominato  “Gestione  Usi  Civici  fraz.  Cadine”  ai  sensi
dell’art. 39 del Regolamento del Decentramento.

Il Presidente,  su proposta dell’Ufficio di Presidenza, informa della necessità di costituire, ai
sensi  dell’art.  39  comma  2  del  Regolamento  del  decentramento,  un  Gruppo  di  Lavoro
denominato “Gestione Usi Civici Frazione Cadine” con l’intento di esprimere un parere in merito
alla destinazione dei terreni gravati da Uso Civico del Comune Catastale di Cadine. Propone di
rinviare a successiva deliberazione la nomina ed il numero di componenti del Gruppo di Lavoro.
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ll Gruppo di lavoro sarà composto da 15 membri. Le iscrizioni saranno accolte in base all'ordine
di arrivo delle candidature, previa pubblicazione di apposito avviso.
Propone  la  nomina  del  Consigliere  circoscrizionale  Ezio  Nones,  quale  rappresentare  del
Consiglio circoscrizionale del Bondone e coordinare del Gruppo di Lavoro.

Le Consigliere ed i Consiglieri circoscrizionali condividono quanto proposto.

Il Presidente pone in votazione la costituzione del Gruppo di Lavoro:
Consiglieri presenti: 10 (dieci)
Favorevoli: 10 (dieci)
Contrari:                      /   
Astenuti:                     /

Punto n. 10 bis
Proposta di regolamentazione dell’area di sosta presso l’edificio sede del Corpo VVF di
Baselga del Bondone. Espressione parere.

Il Presidente richiama la nota tramessa in data 13.01.2026 dal Servizio Gestione Strade e
Fabbricati – Unità Fabbricati, con la quale chiede di esprimere il parere in merito alla proposta
di  regolamentazione dell’area di  sosta presso l’edificio sede del  Corpo VVF di Baselga del
Bondone. Mostra la planimetria allegata alla richiesta di parere.
Ritiene necessario garantire al Corpo dei Vigili del Fuoco Volontari di Baselga del Bondone una
disponibilità minima di stalli  per scopi operativi  ed addestrativi,  tutelando allo  stesso tempo
l’accesso ai servizi pubblici ospitati nello stabile.

I Consiglieri e le Consigliere circoscrizionali condividono quanto proposto dal Presidente.

Il Presidente procede con la votazione per l’espressione di parere:
Consiglieri presenti: 10 (dieci)
Favorevoli: 10 (dieci)
Contrari:                      /   
Astenuti:                     /

Comunicazioni del Presidente

//

Comunicazioni dei Consiglieri circoscrizionali

//

Non essendoci altri interventi da parte dei Consiglieri circoscrizionali la seduta termina alle ore
23.05.

            Il Presidente           La Segretaria
         f.to Dennis Daprà f.to Alessandra Coser

Verbale  redatto  in  forma  sintetica  e  non  mediante  resoconto  stenografico  (art.  23  del  Regolamento  del
decentramento approvato dal Consiglio comunale con deliberazione consiliare 11.03.2015 n. 41 e modificato con
deliberazione consiliare 09.10.2024 n. 106)

pagina 13 di 13


